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eccetto i festivi, nei quali in casi straordi
nari si daranno dei Supplementi. 

LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In PADOVA plesso la Libreria Sacchetto, ed all'Ufficio d'Am

ministrazione, via dei Servi ri. 10 fosso. 
Pagamenti anticipati si delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e< si respingoro 

le lettere non affrancate* 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non sì restituisce no. 
L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione e in Via dei Ser

vi, N.° 10 rosso, 

Un fatto che la scienza registra fra 
Ì suoi più grandi risultati è la linea 
ferroviaria tra Bolzano ed Innspruck, 
che attraversa le Alpi sui due ver
santi del Brennero. Questa linea se
gna il principio delle vere comunica
zioni commerciali fra l'Italia e la Ger
mania del centro. Così quelle petrose 
regioni del nostro emisfero furono vin
te la seconda volta e per sempre. 

I trasporti a piccola velocità s'inau
gurarono il 17; quelli de'passeggieri 
e della grande velocità il 24 dell'an
dante mese. 
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Dinanzi a questo avvenimento com
merciale fra i due governi, havvi quel
lo politico che deve preoccupai se
riamente la nostra diplomazia. L Ita
lia è T Elena contrastata. Francia e 
Prussia agognano la sua alleanza. Qua
le sarà il Paride? Quale il Menelao/' 
Se l'Italia si pronuncia per la Fran
cia avrà protratta al di là da venire 
la questione di Koma; se per la Prus
sia, che incoraggia e forse alimenta 
col. suo danaro il movimento garibal
dino alla frontiera pontifìcia, avremo 
l'appoggio d'una forte potenza, ma che 
non è la nostra naturale alleata, e la 
posizione della nostra penisola subi
rebbe una fase di continua minaccia 
£0,11 Austria da una parte che aspire
rebbe al riacquisto de'possessi italiani 
e della influenza sull' Italia, e dall'ai-
tra colla Francia che diventerebbe no
stra mortale nemica. E dato il caso di 
una guerra tra Prussia e Francia (che 
se non è tra gli eventi probabili, è 
tra i possibili almeno), e impallidisse 
la stella del vincitor di Sadowa, l'I
talia sorta .dalla rivoluzione, senza al-

nze che la difendono, potrà come 
il Nembrotte della scrittura lottar sola 
contro di tutti? Verrà con qualche traf
i t t o .promessa la sua integrità, ma 
.abbiamo veduto in qual modo è rispet
tata dai governi l'autorità dei trattati 
che vengono firmati dopo una guerra. 

Ora adunque a quale partito si ap
piglierà il sig. Rattazzi? Vorrà T al
leanza francese o l a prussiana? — La 
politica del barcamenarsi tra il vecchio 

...sd il nuovo con note diplomatiche ma-
- schera una debolezza incompatibile in 
una giovane nazione. È da desiderarsi 
ch'esso segua il cammino che gli vieti, 
segnato dall'attualità, perchè si rico
nosca, come altre volte, il fatto com
piuto. Se la Francia nel 1862 fu con
sigliera d'un Aspromonte, ora gli av
venimenti cangiarono; abbiamo Sado-wa 
^ l'Italia fino all'Isonzo. 

La festa del 15 agosto tanto ansio
samente aspettata passò in Francia 

senza che il suo governo abbia alcun 
che proclamato che significasse o una 
guerra gloriosa o una pace durevole. 
Qualche disposizione soltanto sulle stra
de vicinali fu l'unico argomento per 
evocare l'oracolo delle Tuiieries. Ma 
queste strade che sono pagate dai con
tribuenti, e che potevano farsi senza 
che fossero ordinate dal governo, fu
rono un regalo che si può considera
re come la facoltà accordata di spe -
dere i propri danari. 

Napoleone che vide il suo termome* 
tro salire ad un grado incandescente 
pensò che le concessioni si potranno 
fare a tempo, perocché gli è facile 
colle linee diritte tracciate a Parigi 
mettere a partito i cervellini esaltati, 
e occuparsi frattanto della questione 
principale ch'ò l'alleanza coll'Austria ; 
anche in vista che l'Italia gli ciurla 
nel manico. Quindi ebbe luogo il col
loquio di Salisburgo con Francesco 
Giuseppe, e sappiamo che furono di
scusse le due questioni politiche d' 0-
riente e di Germania. Dall'inaccessi
bile gabinetto ove s'intrattennero i 
due sovrani qualche cosa fu trapelato, 
e pare che siasi concluso di appigliarsi 
ad una politica attiva contro la Prus
sia, che deluse in qualche maniera il 
trattato di Praga spingendo le opera
zioni ai di là di quanto era assegnato; 
perocché venne stipulata un' alleanza 
offensiva e difensiva di nascosto a quel 
trattato fra il governo di Berlino e 
quelli di Baviera, del Wurtemberg, di 
riaden e dell'Assia, che rimasero nella 
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loro importanza territoriale, spogliati 
però di tutti gli attributi di stati in
dipendenti. 

Il ministro Rattazzi con una sere-
^ _ 

nità di criterio, che lo qualifica l'uo
mo delie circostanze, respinge qualun
que insinuazione di collocare fuori del 
paese alcuna delie obbligazioni dei 400 
milioni: ha speranza di vendere le ob
bligazioni direttamente agli acquisitori 
dei beni ; e il fatto coroni la sua no-
bile e pattriotica iniziativa. Nelle Pro
vincie intanto gli agenti del governo 
si affaccendano a preparare la vendi
ta dei beni che sono di facile aliena
zione e di facile divisione, e si paria 
dì 180 milioni dì lire che costituireb-
bero la prima serie delle obbligazioni, 
e che sarebbero pronti all' emissione 
fra un mese. Se e come esse saranno 
collocate non è nemmeno il mistero 
del comm. Rattazzi; è il mistero del
l' avvenire. 1 bisogni dell' erario non 
ascenderanno in fine dell'anno corren
te che a 120 milioni, e sarà quindi 
molto facile di traversare quel perio
do e resterà agio per pensare all'è- ; 
venienze. | 

Da alcuni giornali spagnuoli rilevia-
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mo che il movimento insurrezionale in 
alcune provincie della Spagna assume 
di giorno in giorno una maggiore im
portanza. La Gìronda di Bordeaux 
scrive: «La lotta continua, il movi
mento è considerevole, i capi non in n-
cano agi' insorti, né le armi, nò il da
naro. Non possiamo preconizzare che 
la rivoluzione trionfi-, ma diremo sol
tanto che i telegrammi di Madrid, i 

i annunziavano il ritorno della 
tranquillità in tutto il regno, sono ri
dicole ostentazioni, grossolane menzo
gne, e che la partita è giuocata con 
molta probabilità di successo per quelli 
che la iniziarono. 

Firenze, 26 agosto. 
Leggete la seconda corrispondenza parigina 

stampata dall' Indèpendanee Belge del 25 cor
rente. Vi troverete la chiave di tutto questo 
battibecco di nota e di non nota che sarebbe 
stata spedita dal nostro governo al governo 
di Francia per occasione della lettera del 
maresciallo Niel ministro della guerra di 
Francia al colonnello d'Àrgy comandante la 
legione antiboìana a Roma. 

La corrispondenza di cui vi parlo, e che 
consiste tutta nella comunicazione fatta ai 
Giornale Belga dai suo corrispondente pari
gino di una lettera, che esso ha ricevuta da 
Firenze, vi dirà prima di tutto come fossi 
esattamente informato io, sostenendovi sem-
pre che la nota esisteva infatti. Dapprinci
pio, stante la data della lettera del mare
sciallo, anteriore alle dichiarazioni ed alle 
sconfessioni del Moniteur, il governo del re 
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pareva disposto a non tenerne conto ; ma un 
più severo esame del documento fece preva
lere una diversa risoluzione. 

I principii espressi dalla lettera del mare
sciallo accennano apertamente ad una inge
renza della Francia nelle cose di Roma in 
opposizione colla lettera e collo spirito della 
Convenzione del settembre 1864. L'autorità 
dei governo e la dignità della nazione esige
vano che siffatti principii, ed in tale argo
mento, non si lasciassero senza risposta. Così 
almeno fu giudicato e convenuto. 

II signor Nigra non essendo ancora tor
nato a quei dì in Parigi, venne ordinato al 
sig. Àrtom incaricato di reggere la legazione 
di recarsi dal ministro degli esteri dì Francia 
signor Moustier, òndej sapere prima di tutto 
se la lettera attribuita al maresciallo Niel 
dovesse considerarsi autentica -, ed in secondo 
luogo, nel caso di risposta affermativa, onde 
rilasciargli copia di un dispaccio dei nostro 
governo esteso in senso di proteste contro i 
principii espressi nella lettera medesima. 

La risposta del ministro francese fu affer
mativa, e la copia fu rilasciata. 

Il testo del documento naturalmente non 
si conosce ; ma chi trasmise la lettera fioren
tina al corrispondente àe\Y Indèpendanee e 
molto probabile che lo conoscesse. 

Dalie poche parole che si leggono a questo 
proposito nella lettera sembra pertanto potersi 
arguire, che il nostro gabinetto abbia esor
dito e terminato col protestare dei suoi ri
guardi e del grandissimo prezzo che si at
tribuisce in Italia all'alleanza francese, la-
cendo tuttavia comprendere chiaramente che 
la riconoscenza degli italiani non può spin
gersi sino alla assurda conseguenza di rinun
ciare alla propria indipendenza, ed esprimendo 
la lusinga che anche questo spiacevole inci
dente possa definirsi non solo pacificamente, 
ma con reciproca soddisfazione dei due paesi. 

Voi esprimerete sul merito della questione 
i giudizi che vi parranno opportuni. Io dal 
mio canto non potevo dispensarmi dal segna-
larvi una corrispondenza che potete riguar
dare come esattamente informata, e che vi dà 
in mano la vera situazione di quest'impor
tante faccenda. 

* 

Lettere particolari assicurano che il gene
rale Garibaldi Ojì i suoi più fidi sieno assoluta
mente disposti a smettere qualunque pensiero 
di imprese contro Roma a motivo, non tanto 
delle raccomandazioni del governo e della 
stampa, quanto per quello di non trovare 
chi li voglia seguire. 

Tornano a parlare di un viaggio di S. IVI. 
e dell' onor. Rattazzi in Francia pel momento 
in cui vi si troverà anche l'imperatore di 
Austria. Se il fatto si verificasse non ho bi
sogno di notarvi quanto grande importanza 
esso rileverebbe. Uomini che sono addentro 

• 

nelle cose della reggia e del governo dicono 
di saper nulla di un tal viaggio; ma molti 
inclinano a riguardarlo probabile. 

Anche qui abbiamo avuto qualche caso di 
cholera fra i soldati. Ciò fu causa che uno 
dei reggimenti di stanza a Firenze venisse 
spedito a Vallombrosa, e che si costituisse 
un comitato civile di soccorso. 

+ 

L'accoglienza fatta dal pubblico al rego
lamento per l'incameramento e la vendita 
dei beni ecclesiastici è stata favorevolissima 
per il merito intrinseco e per la forma del 
lavoro non solo, ma specialmente per là mo
derazione e pel tenue numero di formalità 
che si renderanno necessarie all'esito degli 
incanti con grande agevolezza dei concor
renti. :*'' R. 

£4 

, Venezia, 26agosto. 
. Pochi mordenti fa il tribunale pubblicò la 
sentenza pronunciata in confronto dell'abate 
Saccardo, posto in accusa (come vi scriveva 
nello mie ultime lettere) per reato di abuso 
dei ministri dei culli néW esercìzio delle 
loro funzioni, a termini dell'art. 268 del Co
dice patrio, attivato in queste provincie col 
regio editto 18 ottobre 1866. Il tribunale lo 
prosciolse dall'accusa per insufficienza di prove 
a termini dell'art. 287 del regolamento au
striaco di procedura: poiché lo stato anor
male 'di legislazione, in cui noi veneti ci trp-
viamo, conduce sovente a somiglianti ano
malie, facendo uscire le decisioni dei tribu
nali da un'artificiale combinazione delle leggi 
austriache e delle italiane. Un fatto, su cui 
i giurati avrebbero dovuto pronunciare il loro 
verdetto, si dovette assoggettare alle prove 

-
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tassative del regolamento austriaco, e ne uscì 
nn giudizio dubitativo. 

Quando si sentì pronunciare .1 Pf^iogh-
mento dell'accusato, il pubblico, che, in grande 
maggioranza, attendeva » « « ^ 
eiudizio di condanna, si levò a tumu to, e 

. occorse tutta l'energia per richiamare ali or-

• *$££%* il punto di vista stretta
mente legale, elevandoci alla scrupolosa m-
ptSlitàdel'coucetto giur idico ,V™*>» 
L osui altra considerazione, astraendo dai 
«rincupii liberali altamente offesi, e dai pnn-
Mm? re rivi magnificati, non possiamo non 
: § S £ k L t a » del « e . Com
prendo benissimo, come fosse giustificato , 
desiderio sentito dalla maggioranza, che fosse 
S E un esempio per frenare le «temperanze 
de Pergamo ; ma non so comprendere, come 
senza entrare nella giustezza del criterio le
ga" Tdebbano accogliere cogli schiamazz. 
S t r i v i ! le decisioni dei tribunal., che sod
disfano il voto della moltitudine. 
• L'art 268 reprime le censure pronunciate 
dal pergamo contro le leggi o le istituzioni 
dello Stato. Il tribunale prese le mosse dal
l'idea, che per istituzioni dello Stato s, deb
bano intendere le franchigie e le guarentigie 
assicurate dallo statuto; e che W . ^ » J che il Consiglio della Banca del Popolo fu 
possano considerare se non quelle votate aai j dolorosamente sorpresa dalla strana condotta 
Parlamento, e confermate dalla turione reale. 

' Ritenne d'altronde che non V ° ? « ™ P ^ . a m i l l l t o a l t d m e n t i . .Qnegìo d e m m 

Il Corriere Italiano nel suo N. 229 ri
porta dalla Riforma alcuni brani di una 
accurata relazioue dell'on. Alvisi Direttore 
della Banca del Popolo intorno all'anda
mento di quell'istituto. — Eccone il sunto; 
. 11 sig. Alvisi accenna particolarmente 
alla conseguita ripartizione di 43000 azioni 
ad oltre 13000 azionisti; dimostra come 
in un anno si scontarono oltre 17000 cam
biali inferiori ad It. L. 500 ; come i depo
siti in conto corrente che nei Dicembre 
1865 ascendevano ad It. L. 84,035 anda
rono gradatamente crescendo così che nel 
Giugno 1807 ascesero ad It. L. 2057567 
— come la Banca del Popolo fosse la 
prima che appena pubblicato il corso for
zoso dei Biglietti che fece ascendere l'aggio 
al 20 0[0, si opponesse a questo disordine 
economico ponendo in circolazione biglietti 
piccoli il di cui cambio veniva operato a 
vista, e come anche attualmente abbia per
ciò in serbo un milione in Buoni del Te
soro — esprime finalmente il disgusto per 
la condotta della Banca Nazionale, la quale 
con uno spirilo di gelosia che poco la onora, 
negava alla Banca del Popolo un credito 
di riscontro relativo alla sua importanza. 

— Il Corriere Italiano quindi fa seguire 
alla sua relazione le seguenti considera
zioni. 

« Le ultime parole del sig. Alvisi provano 

usata verso di lei dalla Banca Sarda nazio
nale. Noi invece ci maraviglieremmo se fosse 

Dire come reati quelle espressioni 
dall'una parte presentano un agrafioato,in-
criminebile, dall'altra non escludono una.di
versa interpretazione. Guidato da questi cri
teri! il tribunale pigliò in esame uno per uno 

mento privilegiato non pub a meno di ve
dere di mal occhio ogni altro Istituto di cre
dito che sorga a farle concorrenza ; e la con
correnza della Banca del Popolo è cosa troppo 
seria perchè la Banca Sarda nazionale po-

vw*r, . . . . . . . . <-ii.il a\ «ritmemi<iva * tesse sopportarla senza dare qualche segno 
i biuii della predica, sui quali si appoggiava m a n i f e g t o d e l r i m p r u d e n t e s u o r isentimento, 

Taccusa, e non vi riscontra va i ™ e n t a s - Però è necessario che avvengano degli scan-
salvamente richiesti dalla legge Trovava.però • — 
che, se dagrindizii risultanti dal processo non 
si raccoglieva una prova rigorosa di reità, 

maneva quindi giustificata una sentenza du-

!g 
dali. Tatto aiuta a persuadere le popolazioni 
come gli stabilimenti di credito privilegiati, 
più che un vero bene, un vantaggio per il. 
paese, siano una calamità, impedendo, od 
almeno cercando essi d'impedire che altri si 
frapponga tra la loro ingordigia e chi tal
volta è posto nella dura condizione di do
verla subire. 

La Banca del Popolo di Firenze come 
tutti gli altri stabilimenti che hanno avuto 
il coraggio di mettersi e fianco e lottare 
contro la Banca Sarda nazionale, ebbe ad 
incontrare immense difficoltà, ma ormai que
ste sono in gran parte superate-, ed appena 

XT ? T̂ rrnhaìViÌA che declorando il tramu- I la questione dell' unità e delle pluralità delle 
^ f ^ ^ ^ l ^ S ^ e*li volesse Banche sarà di bel nuovo portata in Parlatamelo dei chiostri in casei me, egli j m n o n d u b ì t i a m o ohe u m o n o p o l i o a v r a 

bitativa. . , , 
Non è improbabile, che accennando al io 

della rivoluzione, che riceve la sua autori* 
dal volere del popolo, e non dalla grazia di 
Dio l'oratore intendesse parlare del nostiye, 
e volesse censurare la deliberazione del Par
lamento, che gli attribuì questo appellativo 

alludere alla legge per la soppressione dei 
conventi. Non è improbabile, che scaglian
dosi contro la separazione dello Stato dalla 

" Chiesa, egli implicitamente volesse censurare 
l'istituto del matrimonio civile (lib. I, tot. V. 
del Codice). Ma la destrezza, con cui il pre
dicatore seppe navigare fra Scilla e Cariddi, 
lo salvò dagli scogli, contro i quali andò a 

» i-

rasentare. vi 
Per quanto sia da deplorare, che il per

gamo si converta in cattedra di politica, in 
ìscuola di diritto pubblico, certo è che dal 
lato giuridico la sentenza oggi pubblicata e 
pienamente basata alla giustizia. 
' Il sac. Saccardo fu sciolto dall'accusa, ma 
non si può dire che sia rimasto impunito. 
Egli dovette subire la pena del taglione. Per 
un'ora di predica, ch'egli ha regalato ai fe
deli in chiesa di S. Marco, egli dovette in
goiarsi con santa pazienza due ore di ser
mone pronunciato dal regio procuratore, e 
inspirato a principi tuttfaltro che clericali, 
senza contare altre tre ore di declamazione 
per parte del suo difensore, a cui la parola 
non fa difetto. 

La folla restò delusa ; e non manca chi 
' accusi il tribunale di simpatie clericali. 

Ieri doveva aver luogo la solenne seduta 
•' dell'Istituto di scienze, lettere ed arti, e la 

proclamazione del premio aggiudicato nel con
concorso scientifico biennale. L'adunanza andò 
deserta, perche i membri dell'Istituto pado
vani si sgomentavano delle stragi menate 
fra noi dal cholera 1 Infatti dalla mezzanotte 
scorsa fino all'ora che vi scrivo, sì verifica-
rono tredici casi. 

• • — - - « • C U » 

'«.«.lumi auuiaiuv uiHuguu ai siuaiaro e 
indefessamente; ma, come dicono 

1 nostri giovani mancano e Tassi-

vìssuto il suo ultimo giórno.!» 
——<0>0«»0«» 
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Sembra che la riunione dei direttori dei 
diversi licei d'Italia in Firenze abbia avuto 
lo scopo di studiare una nuova riforma del 
piano d'istruzione. 

Si dice che in questa riunione sia stato 
proposto che i candidati negli esami di li
cenza venissero esaminati in modo speciale 
sopra ciò che a loro fosse necessario, per de
dicarsi o alle matematiche o alla medicina, ecc., 
sorpassando alle altre materie, e che lo stu
dio della letteratura greca e latina venisse 
ridotto alle sole biografie. 

Fosse pur oggi il giorno che questa felice 
idea venisse posta in attuazione, e si facessero 
così dei giovani che con meno ridondanza di 
parole accogliessero in se più scienza! 

Il bisogno di tal riforma e da tutti sen
tito, e noi crediamo per quanto ce lo consen
tano le nostre forze appoggiare le suaccen
nate proposte. Tutti devono conoscere il bi
sogno di educare, e tutti devono prestare la 
loro cooperazione nella grand'opera da cui 
dipende il benessere della nazione. 

Ma per educare un giovane non s'intende 
già sopraffarlo d'una infinità di materie a 
segno tale da volerne fare un enciclopedia 
ambulante. Il valore intrinseco del sapere 
non istà nella quantità, ma bensì nella sua 
qualità; e tutto giorno cresce il numero di 
coloro che sanno un po' di tutto, e nulla di 
bene. Ciò che rende l'uomo dotto e la con
venienza del sapere e la concentrazione della 
mente ad un solo oggetto. 

Ma su questo argomento molti dissero, per 
cui credo meglio sorpassare, e considerare 
un po' meglio lo studio della letteratura greca 
e latina. E per primo domando io; a che 
prò servono tanti volumi di latino e di greco 

sui quali è costretto un giovane suo malgrado, 
consumare la maggior parte del giorno, per 
ritrarne poi non so qual profitto! 

Si abbandonino una volta per sempre quei 
vecchi sistemi che più non si convengono ai 
nostri tempi; che nel mentre le scienze na
turali a gran passi s'avanzano, le vediamo 
quasi del tutto trascurate nei nostri licei. Si 
attenda un po'meno alle lettere latine e greche, 
e s'insegnino invece, certi di maggiori profitti, 
le scienze naturali. 

Nel riordinamento degli antichi collegi in-
glesi lord Clarendon domandò al distintissimo 
fisico dei nostri giorni Faraday, se lo studio 
delle scienze fisiche e naturali fòsse veramente 
necessario; e Faraday rispose che certe no
zioni di filosofia naturale erano come Va-h -e 
d'ogni educazione liberale. 

. I Greci e i Eomani erano pieni di erudi
zione classica latina e greca, ma non sape
vano làr uso della loro facoltà d'osservazione, 
per cui potevano dirsi inferiori ad uno schiavo. 

Noi Italiani abbiamo bisogno di studiare e 
studiare ' ' -•---• 
molti, ai 
duità e la costanza, per cui vorrebbero" co 
gliere prima di seminare. Ma, domando io, 
qual costanza e qual amore allo studio deve 
avere il giovane, obbligato a riandare le 
pompose orazioni di Cicerone, i metri adu
latori di Virgilio, o le monotome pagine ome
riche, che in fin dei conti non gli recano 
altro vantaggio che instillargli rimbombanti 
periodi o frasi sonore? L'introdurre nell'al
trui testa idee che poco o niente si possono 
utilizzare è tempo sprecato. 

« Per amor di Dio, diceva il celebre eco
nomista Boccardo, lasciate ì versi e le de
clamazioni, e studiate invece la scienza dei 
Laboratoi dei Gabinetti e delle Cifre e 
vi troverete la fortuna, e insieme una dose 
di poesia più vera e più grande di quella del 
Petrarca stesso e del Frugoni. » 
•" Non fu forse collo studio delle scienze na
turali che Tuono ha inventato la locomotiva, 
ed ha arrichito il mondo di quel portentoso 
mezzo di comunicazione che sono le strade 
ferrate? Non fu forse col mezzo dello studio 
delle stesse scienze naturali che si aumentò 
la fertilità del terreno, e l'industria ? 

Allorché noi ci troviamo dinanzi ad una 
macchina telegrafica, allora che noi la ve
diamo agire, allorché ci si presentano quasi 
per incanto dei caratteri segnati magicamente 
da una mano che dista da noi le centinaia 
di chilometri, quando pensiamo a quell'im
mensa lunghezza di fili attraverso ai quali 
si scambiano colla velocità del lampo i no
stri pensieri ; noi non possiamo dissimulare 
lo stupore e la nostra ammirazione per le 
scienze naturali. E non fu mediante lo stu
dio di esse che l'uomo cercò nell'ago magne
tico una guida sicura nello spazio dei mari, 
e che disse alla luce «dipingi» e la luce di
pinse? Ora quale e quanto superiore non è 
il vantaggio che reca lo studio di queste al 
confronto di quelle? 

Accertatevi che l'eloquenza dei fatti è più 
potente di quella delle parole. 

Nello studio delia fisica noi dobbiamo ri
conoscere un edifizio eretto sopra fondamenta 
solide ed inconcusse che non crollano mai, 
nò vacillano allo imperversar degli urti i più 
violenti e gagliardi. È duopo l'essere affatto 
ciechi per non confessar che le scienze fìsiche 
e naturali percorrono una via progressiva e 
senza inciampi. Ma nei metodi educativi ab
biamo certi sistemi che non procacciano al
tro che una patina esterna e nulla più. Quando 
hanno dato poche lezioni fìsiche dilettate da 
qualche esperimento, e gli hanno fatto vedere 
un pezzo di minerale, o qualche animale im
balsamato, o meglio il fosforo tramutato dal 
fuoco in ossigeno, è quanto possiamo atten
derci, n . € . 

Leggiamo nel Diritto: 
Appoco appoco, in mezzo alle innumevoli 

contraddizioni, la verità si fa strada circa 
gli avvenimenti di Spagna. Gli insorti occu
pano un vasto tea tro e si contano a migliaia 
la defezione comincia fra le truppe dei go
verno in proporzioni notevoli, il paese è quasi 
tutto in stato d'assedio, scontri improntati 
ebbero luogo tra le truppe regie e gli in
sorti, un generale del governo rimase ucciso* 
in combattimento. Questi, sono fino a questo* 
momento, i fatti sui quali non vi e più dub
bio possibile essendo ammessi da tutte le* 
parti, e questi fatti sono più che sufficienti 
a dimostrare l'importanza del movimento. 
Su questo punto adunque possiamo dire, mal
grado tutte le contradizioni, di sapere suf
ficientemente a che attenerci. 

i 

Quello che si conosce men bene e la na
tura del movimento, lo scopo al quale si mira. 
Secondo alcuni il grido degli insorti e : viva 
Primi Secondo altri: viva la libertà. Per 
gli uni Prim non e che un volgare ambi
zioso che vuole rovesciare Narvaez coli' unico 
fine di sostituirvi se stesso, per gli altri è 
un grande cittadino che in un coi tiranni 
vuol rovesciare altresì la tirannide. 

V'ha chi sostiene che il partito cartista 
favorisce l'insurrezione, e v' ha chi afferma 
che lo scopo dell'insurrezione è di unire la 
Spagna al Portogallo sotto la dinastia di 
Braganza. Taluni dicono perfino che il redi 
Portogallo nel suo recente passaggio per la 
Spagna ebbe abboccamenti coi capi della in
surrezione. 

; r 

Su questo punto, vale a dire circa lo scopo 
e la natura dell'insurrezione, ò altrettanto 
difficile discernere la verità, quanto sarebbe 
essenziale il conoscerla. Noi dobbiamo quindi 
limitarci a far voti che scopo degl'insorti 
sia quello di richiamare il paese alla vita, 
alla libertà, di compiere una vera rivolu
zione. 

In questo caso non potrebbero ad essi man
care le simpatie di tutti coloro a cui duole 
di vedere ridotto in tanta abbiezione un no
bile paese. Che se invece l'ambizione fosse 
il movonte e non si mirasse che a cambiare 
le porsone lasciando sussistere i sistemi, me
glio varrebbe risparmiare inutili^ sacrifizi. 
Certo e in ogni caso, che se l'ambizione può 
essere il movente dì alcuni pochi, le popo
lazioni però vogliono conquistare la libertà, 
ed ò da credere che ammaestrate dalle dolo
rose esperienze del passato sapranno all' oc
correnza sventare i calcoli degli ambiziosi. 

i _ 
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L'IMPERATRICE CARLOTTA. 
Scrivono da Brusselle 16 agosto alla Tr. 

Zeit, del 24: 
« L' imperatrice Carlotta sta veramente 

molto meglio. Parla ragionevolmente; soltanto 
qua e là mostra di avere ancora un po' di 
confusione nella mente. Ha una fiducia asso
luta nella regina, e quest' ultima fa di tutto 
per conservarsela. Perciò il soggiorno a Te-
roveren promette i più felici risultati, mentre 
la solitudine di Miramar non poteva che farla 
peggiorare. Sembra che un' espansione sincera 
sia il miglior metodo per curarla. 
• Mous. Deohamp3 ebbe domenica scorsa un 
colloquio di due ore coli'imperatrice. Però 
non fu parlato della morte del suo consorte, 
quantunque sembri che essa non la ignori. 
Giovedì sera arrivò da Parigi un arciduca e 
si recò dall' imperatrice. Immediatamente do
po proseguì il suo viaggio in Germania. » 

FIRENZE : Dalia Gazzetta d'Ita Ha : 
I ministri delle finanze, dei culti e della 

istruzione si sono trovati di accordo a nomi
nare una Commissione incaricata di prender 
cura di tutti gli oggetti d'arte e delle cosa 
monumentali inerenti ai beni che debbono 
esser posti in vendita, onde evitarne la di
spersione ed i guasti. 

— Ieri ebbe luogo la prima riunione della 
Commissione incaricata dello studio de1 mi
glioramenti da introdursi nella privativa dei 
tabacchi. Il presidente onorevole Grattoni, 
espose il mandato di questa Commissione. 
Egli si augura che dalle proposte della Com
missione pòssa venire all'erario un maggior 
reddito di 20 milioni. 

— Nostre notizie particolari di Roma ci 
assicurano che la Corte pontificia abbia acqui
stato la certezza che al primo segnale la le
gione d'Antibo e le truppe indigene pontificie 
faranno causa comune con la rivoluzione; che 
gli zuavi si batteranno fedelmente-, e che il 
popolo romano starà ad attendere i resultati 
della lotta per pronunziarsi. Vere o no questo 
notizie, dimostrano che a Roma non si iia al
cuna fiducia che possa essere impedita l'in-
l'invasione o la sollevazione nello Stato pon
tificio. 

% i • 

E veramente pare ormai indubitato che il 
generale Garibaldi abbia detto: alea jacta 
est. Egli sente che abbandonare un'idea ca
rezzata da lungo tempo, proseguita con uno 
zelo costante, non attutito da considerazione 
e da ostacolo alcuno, equivarrebbe a scapitar» 
nella popolarità con tanti sagrifrzi di amor pro
prio guadagnata. È dunque certo che, mai-
grado il cordone militare disteso dal Governo, 
il generale Garibaldi troverà il varco per se 
e per i seguaci suoi. Ed è forse perciò che 
egli oggi trovasi ad Orvieto, ultima tappa per 
ehi, invece di tornare indietro, voglia inol
trarsi nello Stato pontifìcio. 

ROMA. — Scrivono al Corr. Ital: 
La città è deserta, i forestieri partiti, i 

signori fuggiti.—Si dice che i decessi da alcuni 
giorni oltrepassino quotidianamente il numero 
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di cento ; e questa credenza è confermata dal 
fatto che V Osservatore Romano non pubblica 
Dtìi la tavola necrologica come per addietro. 
Malgrado ciò il Governo non fa nulla, pro
prio nulla. 

Ritorna in campo la notizia, cha l'ex-re 
Francesco voglia abbandonare Boma e lo Stato 
.pontificio. Intanto se ne sta rintanato in ca -
mera per la paura, e lascia credere volontieri 
che anch'egli sia affetto dal morbo, affinchè 
lo lascino m pace. La morte della matrigna 
l'ha commosso assai poco. 

A giorni partirà per Civitavecchia un con
voglio di circa 150 antiboini, i quali hanno 
dicliiarato di voler ritornare in E rancia. Qui 
si dice da tutti e specialmente da ufficiali, 
che la legione sarà sciolta. 
i Alcune diserzioni si sono nuovamente ve
rificate nel corpo dei gendarmi e in quello 
4ei cacciatori indigeni. 

11 papa di tutte queste cose si dà poco o 
nessun fastidio; ma è invece assai preoccu
pato delle tendenze che va manifestando il Go
verno di Vienna rispetto al concordato. 

ka notizia corsa che potesse aver luogo una 
nuova occupazione francese ha costernato i 
cardinali e la Corte; qualche prelato si la
sciò fin scappare di bocca un: Meglio Vit
torio Emanuele che i francesi. Ma ora la 
paura è svanita. 

— Dall'Italia di Firenze: 
Dalla Correspondance Bullier rileviamo 

cha il conte "Dsedom, ministro di Prussia 
presso il nostro Governo, si loda moltissimo 
de'suoi rapporti col gabinetto Rattazzi. 

— Leggiamo nella Gazz. di Vienna che 
l'imperatore, con decisione del 3 corrente, ha 
decretato che Tammistia per delitti politici 
sarà egualmente applicata ai militari di terra 
e di mare per qualunque titolo politico con
dannati. 

~- Secondo un telegramma da Bukarest 
all'Agenzia Havas, nei giorni decorsi la po
lizia turca avrebbe chiesto al capitauo del 
piroscafo austriaco Germania, arrivato a 
Routstchouk, la consegna di due serbi. Es
sendosi rifiutato il capitano, i turchi fecero 
fuoco dalle loro barche sopra la cabina in 
cui trovavansi i detti serbi: indi saltati a 
•bordo del piroscafo a colpi d'ascia forzarono 
la porta della cabina, ove rinvennero un serbo 
morto, e l'altro ferito mortalmente da otto 
colpi di fucile. Quest'ultimo prima di morire 
consegnò un portafogli ad uno del piroscafo, 
che lo diede al console d'Austria che vi era 
presente. Il capitano del vapore protestò ener-

icamente contro questa violazione della bau -
iera, e non fu che dietro dichiarazione scritta 

dal consolo che potè partire. 

i 
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MARSIGLIA. — Scrivono alla Gazz. di 
Torino: 

Sembra che il Santo Padre voglia met
tersi in misura di mitragliare all'evenienza 
gli amati suoi sudditi. Da qualche tempo il 
maggior numero delle reclute che partono 
dal nostro porto e destinato air artiglieri a 
pontificia. Anche il 21 venivano imbarcati 
•er Civitavecchia, a bordo di un piroscafo 
ielle messaggierie imperiali, 13 giovani tra 

svìzzeri e italiani, arruolati fra i così detti 
artiglieri indigeni. 

PARIGI.. — Pare, dice la Liberte, che 
l'imperatore abbia intenzione di sottrarsi, mer
coledì prossimo, alle tumultuose feste di Lilla, 
per andarsene incognito ad 0stenda, dove lo 
attenderebbe il re dei Belgio. Alcuni alti fun
zionari sarebbero già stati invitati da quel re. 
•'— Il Temps dice che le 16 divisioni che 

ora trovansi al campo di Chàions, appena 
sarà levato il campò verranno concentrate 
alla frontiera del Nord'e dell'Est :'m ta 

— 11 principe imperiale presiedè il 22, al 
campo, le tonanti manovre e i tattici simu
lacri di tutta l'artiglieria,; il dì innanzi, la 
fanteria aveavi sperimentati un'altra volta i 
fucili Chassepot, ma con varia fortuna, il 
tiro a segno noverò, in media, novanta colpi 
felici su "cento. 

VIENNA. — Secondo le informazioni del 
Mémorial Diplomatiquc l'imperatore Fran
cesco Giuseppe si recherà a Parigi ai primi 
del prossimo ottobre. KM v"li 

SPAGNA. — Telegrammi particolari ri
feriscono che le diserzioni nell'esercito si suc
cedono numerose; e che la insurrezione co-
muicia a designarsi sotto forme più regolari 
ed ordinate. 

* t . 

Spigolature di giornali 

— Leggiamo nell'Itaca' militare: 
Siamo informati che S. M. il re ha firmato 

il decreto -per la soppressione dei gran co
mandi di dipartimento. 

— Ecco il dispaccio con cui S. A. R. il 
principe Umberto rimetteva ai prefetto di 
Palermo L. 10,000: 

« Eoau des souffranees de la population de 
Palermo je vou3 envoie par la maison Rot-
schild dix mille franos. 

« Je vous prie de les distribuer au soula-
gement des misère3 qui sont si bien connues 
par votre noble devouement. » 

Al che il prefetto fu sollecito rispondere: 
" « Sono orgoglioso della nobile missione che 

FA. V. ha voluto affidarmi nella grande ge
nerosità dell'animo suo, e sono commosso del 
suo pietoso pensiero quanto TA. V. lo fa 
dei dolori sofferti da questa sventurata po
polazione. » 

—* E smentita la voce che l'imperatrice 
francese abbia fatto un cospicuo dono ai po
veri della Valle d'Aosta. 

ì7 T ^C O a ìeri e gli altri condannati 
dalla Corte d'Assisie di Eirenze hanno pro
dotto ricorso contro la sentenza. 

(Gorr. di Ven.) 
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1 NOTIZIE VARll 

Notizie sani ta r ie s 
« Padova 27 agosto 1867, 2 pom. 

Dal mezzodì del 26 a quello del 27 casi nuo
vi uno. Nieder Strobl Maria di anni 31 bur
raia. Morta alle ore 11 pom. di ieri. 

Dei due colpiti il dì antecedente, uno morì 
alle ore 5 pom. l'altro migliora. 

Dal Municipio 
«ROCCHI segr.» 

Dalla provincia 27 agosto: 
Dal 26 al 27. Bagnoli 1. — Agna 1 -

Bovolenta 1 Pernumia 1 
ÌJotll a l nostro anunicinSo furono dalla 

stampa e dai cittadini giustamente tributate, 
quand'osso convertì il fondo solito a versarsi 
in funzioni di culto pel Corpus Domini, in 
una istituzione davvero pia e santa qual' è 
quella d'un Asilo Infantile nel Borgo Portello. 
(Sappiamo che la setta paolottica, la quale ha 
le sue buone ragioni ad avversare tutto che 
cospira alla emancipazione del popolo dalla 
ignoranza e dalla immoralità, fece già dei 
tentativi per ottenere che ad essa fosse affi
data la novella istituzione erigenda. 1 tenta
tivi riuscirono fin qui vani, in grazia della 
accortezza e del liberalismo di chi veglia alla 
municipale istruzione. Non credasi però che 
la setta siasi data per vinta; essa per ora li
mita le sue aspirazioni operose a poter ot
tenere di mettere uno zampino nella organiz
zazione e nel governo del proposto asilo: il 
resto dovrebbe venir poi! Riuscirà a tanto? 
Ella lo spera e lo crede, noi non lo speriamo 
nò lo vogliam credere. Il tempo sarà giudice, 
ma frattanto raccomandiamo alla solerzia del 
Municipio di dare opera all' attuazione di 
quanto fu con tanta lode deliberato. Vorrem
mo che questa opera di laicale beneficenza, da 
laici retta e governata potesse effettualmente 
incominciare nella prossima riapertura delle 
nostre scuole. Che se il municipio a tante 
cure intento non può direttamente consacrarsi 
all'effettuazione dell'asilo, ricorra al concorso 
di scelti cittadini intelligenti, specchiati e li
berali dell'uno e l'altro sesso, e loro comu
nichi le istruzioni ed i poteri occorrenti, salva 
sempre la sua superiore approvazione, 

SBlsogao .«no(Idi.«fatto: Da molti anni 
si lamenta nelle nostre Provincie il difetto di 
istituti privati di educazione, i quali offrano 
solide guarentigie di serio profitto e di una 
sorveglianza illuminata e paterna a que' gio
vani studiosi che non frequentano le pub
bliche scuole-

Rinata da poco a libertà, più urgente si 
affaccia alla nazione il bisogno di utilizzare 
tutte le forze sue vive e di provvedere spe
cialmente alla istruzione piena e liberale di 
quelle classi da cui tanta parte dipende di 
prosperità e lustro civile. 

Or bene, noi siam lieti di annunciare che 
un nostro concittadino, il sig. Co. Luigi Ca
merini, con generosità pari all' altezza del; 
l'assunto volendo favorire la istituzione in 
Padova di un collegio che risponda alle esi
genze delie mutate condizioni politiche, ha 
già fatto acquisto di vasto ed ooportuno lo
cale, e lasciò al futuro rettore Ab. Domenico 
Barbaran amplissime fa-joltà- per la più ra
pida e decorosa riduzione, talché il nuovo 
istituto, che vogliamo sperare porterà il no
me del generoso fondatore, potrà accogliere 

sii attuali alunni dell'Ab. Barbar an al più 
tardi dopo il primo semestre dell'anno ven
turo. 

Il nobile divisamente del Co. Camerini, la 
cui attuazione egli vagheggiava da tanto tem-1 

no, non ha mestieri del nostro encomio ; esso 
na la mercede in se stesso, e più Vavrk nei] 
vantaggi che ce ne promettiamo, vantaggi; 
che vengono assicurati dall'ottima scelta del-1 

l'egregio istitutore alla cui piena balìa e af
fidatala esecuzione di sì patriottica impresa. ' 

Sullo stesso argomento riceviamo da al
tro amico il seguente cenno: '•'", 

Per sopperire ad una mancanza effettiva 
della nostra città il Co. Luigi Camerini of
feriva con tutto disinteresse al nostro con
cittadino Ab. prof. Domenico Barbaran i mez
zi necessaria per istituire una ca3a d'educa
zione alla portata dei tempi. Non c'è elogio 
che basti per encomiare atto così generoso 
del Co. Camerini, e siamo sicuri che il Prof. 
Barbaran saprà trarne tutto il partito, spe
cialmente con la sua molta esperienza, con 
la sua intelligenza ed il suo affetto per la 
gioventù. 

Nella nostra dotta città ad onta dei molti 
collegi, benìssimo condotti, fra i quali pri
meggiano quelli del dott. Vanzo e del Sal-
van, pure era sentita la mancanza di una 
casa di educazione che racchiudesse tutto 
quanto occorre ad una buona e solida isti
tuzione, ed in ispecialità alla istituzione com
merciale, per la quale abbiamo dovuto ricorrere 
fino adesso alla Svizzera. Ora sarà soddis
fatto a questo difètto", § non abbiamo parole 
per encomiare atto così generoso del Co. Ca
merini. 

I n t o l l e r a n z a : Questa mattina sotto i 
portici de' Servì transitava un prete, e visto 
in mani ad un ragazzo un libretto lo ac
quistò subito pel relativo prezzo d'un soldo : 
lo stracciò poi rabbiosamente, apostrofando 
il povero fanciullo non senza sdegno degli 
astanti. Ma che conteneva mai questo libretto 
da eccitare l'ira del reverendo? Conteneva 
l'Epistola di S. Paolo ai Romani, che certo 
non può piacere a chi segue la dottrina dia
metralmente opposta. Però si deve essere 
tolleranti, e in ciò ogni cittadino ha diritto di 
pretendere il rispetto alle proprie opinioni 
onestamente professate. 

Igleaae: Lungo il corso de'Servi v'ha chi 
si permette fuori della propria osteria git-
tare in istrada V acqua di baccalà e le la
vature dei piatti, suscitando un fetore in
soffribile. Basta accennare l'inconveniente, 
perchè debba assolutamente cessare. 

Ancora elei ten ta to *nfcitilo: L'in
divìduo che ieri gettavasì nel naviglio del 
Ponte San Lorenzo, è certo R. Luigi di Do
menico, d'anni 50, abitante in Via Agnus Dei, 
N. 106. Sembra che si fo3se spinto a quel-
V atto disperato per disgusti e dissapori fa
migliari. Non sappiamo s' egli sia stato ri
conoscente verso quel barcaiuolo suo salva
tore, che gì' impedì di compiere il funesto 
progetto: quello che e certo si e che la so
cietà gli è grata, perchè ha impedito la 
morte di un uomo. 

I e r i $oi*ta u n a rissa fra certo V. e S. 
sua figlia abitante in via Borge3e, il padre ne 
ebbe a riportare una leggiera ferita alla testa! 

Un'al tra r issa ebbeluogo iu via S. Gio
vanni fra alcuni operai, i quali, venuti alle 
mani, si sarebbero acconciati per bene, ove 
le guardie di P. S. non fossero tosto accorse 
sul luogo per evitare tristi conseguenze. 

P r e m i o vistoso: Nei giornali italiani 
abbiamo trovata una notizia, che mostra come 
da taluni sia tenuta in conto la stampa. Un 
associato alla Cronaca Grigia di Cletto Ar
righi, dolente che avesse sospeso le pubbli
cazioni si offerse di istituire un premio men
sile di lire 1000 a favore degji associati a 
quel giornale, allo scopo di diffonderla pej 
animare il pubblicista a scrivere colla cer
tezza dì essere letto da molti. 

Ciotto Arrighi accettò l'offerta e promise 
di riprendere coi primi del mese di ottobre 
la pubblicazione del suo giornale-opuscolo 
la Cronaca Grigia-, cosicché fra poco que
gli associati senza maggiore spesa potranno 
guadagnare mille franchi mensili, a meno 
che non vi rinuncino espressamente. 

Houne a l pa r lamento . « In Ame
rica ' una signora, madama Elisabetta Cadv 
Stanton, ha diramato un proclama agli elet
tori dell' 8 collegio, per farsi eleggere depu
tata al parlamento ! 

E^co una originalità che non ci dispiace
rebbe vedere adottata anche fra noi ! 

Un parlamento di donne! Sarebbe la for
tuna dei paese. È vero che le donne amano 
di ciarlare, ma noi preferiremmo un discorso 
della nostra portinaia a certe orazioni di D'On-
des-Reggio, e alle perorazioni di To3canelli! 

Dìo voglia che il beli' esempio pigli piede ! 
Che smacco pegli onorevoli in pantalone! 

PREFETTURA. B I PADOVA. 
Si NOTIFICA 

che la Deputazione Provinciale nel giorni 
30 corrente agosto, alle ore 12 meridiane, 
procederà in seduta pubblica alla procla
mazione dei Consiglieri Provinciali eletti 
in sostituzione del quinto da rinnovarsi 
giusta l'articolo 203 della legge 2 dicem
bre 1860. 

IL PREFETTO 

Avv. Luigi Zittii > * i J 
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AUGUSTA 25. — Una corrispoudenza da> 
Monaco alla Gazzetta $ Augusta accennai 
alla voce che Napoleone abbia espresso al! 

Principe di Ho'aenlohe il dispiacere perche 
non siasi ootuto effettuare l'alleanza fra gli 
Stati della Germania del Sud. 

PEBEIGrl* AflO.25. — Vinsurrezione di 
Spagna prende vaste proporzioni ; le auto-
tità locali sempre più perdono terreno. Gli 
insorti il 23 sotto 01 ordini di Baldrich 
sconfissero un redimento d'Alcantara e uno* 

I 

sqadrone di cavalleria che ritiraronsi a Espar-
ragnerra. Gli insorti dì Catalogna ascendono1 

ad 8000. 

PARIGI 26. - Le LL. MM. ricevettero 
ieri 700 maestri presenti a Parigi. 

L'Imperatore rmgrazìolli della devozione 
di cui danno prova nell'esercizio delle ne-
nose e modeste loro funzioni. Tnvitolli a con-

f 

tinttare sii sforzi onde inculcare rifonda-' 
mente alle generazioni confidate alle loro 
cure i principii religioni e l'arnoré della pa
tria, che sono fonti di tutte le virtù pub-

• • 

bliche e private. Le parole dell'Imperatore' 
i * 

furono accolte con calorosi applausi. ' 
MADRID, 25, sera.--La Catalogna e in

teramente sgombrata dai faziosi. Nell'Ara
gona d'insorti fuggono in disordine. Moltf 
si sottomettono. Saragozza e il resto delia-
Spagna godono perfetta tranquillità. 11 go
verno portoghese spedi nelle sue isole tutti 
gli ufficiali e soldati spagnuoli rifuggiatisi 
nel Portogallo. 

i l 
PAR1GIV26. - Borse di Vienna e Berlino 

deboli. 
— Mounier è partito ieri per BesanzoueT 

5 dopo avuta una lunga udienza dall' impera*'' 
torfì. Lavai ette assumerà interim il porta-
foglio degli affari esteri. Moustier starà as
sento 15 giorni. Le LL. MM. partirono alle 
ore 1.0 di mattina per Lilla ove giungeranno 
alle 4 pom. I giornali continuano a dare no-
tizie contradditorie circa V insurrezione spa-
gnuola. L'Epoque pretende che Alicante sia 
insorta, e Saragozza siasi pronunziata per la 
rivoluzione. Prim dirigerebbe il movimento 
di Catalogna. Nelle Provincie Basche il pò-' 

4 T E i 

polo ed il clero sarebbero prónti a prendere* 
parte al movimento. Il Temps ha una cor
rispondenza da Berlino che afferma che per* 
rispondere al convegno di Salisburgo tratte-
rebbesi di una conferenza tra i sovrani dfPrus-
sia. Baviera, Vurtemberg, Assia -Darmstadt* 
e Baden da tenersi a Baden il giorno 8 set
tembre. 

BERLINO, 26. — La Gazz. della Croce 
crede che stiasi per incominciare una certa" 
pressione diplomatica, onde guadagnare gli 
Stati del Sud ai progetti austro-francesi. 

VIENNA, 26. — Una voce pretende che il 
progetto di spartizione degli Stati del Sud, 
che sarebbe stato esaminato a Salisburgo, e. 
pura invenzione; al contrario trattossi della 
questione di proteggere l'integrità di questi 
Stati.. 

— VAbendpost ripete che il convegno di 
Salisburgo fece conoscere vieppiù la reciproca 
fiducia e simpatia dei due sovrani. Dimostra 
non esistere alcuna divergenza d'interessi fra 
i due imperi ; quindi i due sovrani rimasero1 

facilmente d'accordo nei loro apprezzamenti. 
Le asserzioni del giornale che altre potenze 
fossero invitate ad aderire alla convenzione» 
e che il tentativo andò fallito innanzi ali* 

t 



i 'Ìt*t.-*A • 
' 
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Ù ' * 

A» «Ir. 5f 
resistenza degli Stati e abbiasi giaincomm-J 
dato a trattare sulle questioni pendenti, ca-
donò da se. VÀbendpost dice nuovamente 
«che il convegno non ha carattere offensivo, e 
soggiunge che non trattossi di alcun accordo 

diretto cqntro altra potenza onde mantenere 
i l trattato di Praga, 

NUOVA YORK, 15. — Scrivono da Ve-
Tacruz il 31 luglio. Assicurasi che Marquez 
sia stato catturato, Lopez fu assassinato. I[ 
principe di Salrn condannato morte. 11 con
gresso messicano nunìrassi in novembre. La 
elezione del presidènte avrà luogo in de-
isembre. 

ge r ì Campagna gerente responsabile. 

^ ^ ^ H O T l Z i l B DI B0ESA 
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Hendita tr. 3 Oio . . • • 6 6 77 

Coiisolid. inglesi. . . . 
» fine mese . . . 

Credito mobiliare francese 
f err Vittorio Emanuele . 

» Lombardo-venete . 
» Austriache . v . 
> Komane ,.'» . . * 
» » (obbhgaz.) . 

» » austriache 1865. 
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%fJ! di Padova Disi di Padova 
r LA GIUNTA MUNICIPALE 

Di Carrara #. Giorgio 
Dovendo a tenore del Decreto della Depu

tazione Provinciale 12 Luglio p. d. N. 8041 
rfrocedere alla istituzione di una Scuola d e 
mentai e Minore Maschile nella Frazione di Mez-
mv a Comune e Parrocchia di Carrara S. Glor
i a che abbraccia anche i giovanetti de a 
v Cina Pai rocchia di Terradura soggetta allo 
S Comune, ed alla nomina del relativo 
Maestro collo stipendio annuo di lt. L..730. 

liendeXotoi . 
che resta aperto il concorso a tutto il g-iorno 
29 settembre p. v. che le istanze dei singoli 
aspiranti dovrano nel perentorio termine su
indicato essere prodotto a questo Municipio 
«corredate; _-< *:,-. -, 

a) della Tede battesimale, 
ò? del Certificato di sona costituzione fltica; 
e» dell 'attestato dei stud$ precorsi, e del

l' abilitazione all' insegnamento : . . 
d) dei documenti provanti i servizi prestati; 
e) del prospetto descrivente i ptopti titoli; 
Il tutto con bolli relativi. , * 
Dal Municipio di Carrara S. Giorgio, 

li 15 Agosto 1867. 
11 Sindaco 

G. CAONERÒ lì Segretario 
<3pub. n.323) ' t i f i l i ; ' ;/.:/ ZAUAMELLA raraa 

* 7 3 ' ° - EDITTO 
\ Si notifica col'presente editto all'assente 
Antonio De Piccoli fu Federico che Francesco 
Leonardi possidente di S. Pietro in Cariano 
ha prodotto dinanzi questo Tribunale il 26 
Luglio p. p. la petizione n. 7310 contro di 
esso De Piccoli in punto pagamento ali a t 
t o r e durante la sua vita di un fiorino v. a. 
al eiorno di mese In mese dall' 11 giugno 
1865, nonché di fiorini 749 v. a. per rate vi
talizie scadute dall'11 giugno lbo5 a tutto 
Stagno 1867, oltre le successive — ; e ci e per 
non essere noto il luogo di sua dimora gli 
venne deputato a di lui pencolo e spese in 
Curatore l'Avvocato D. Marco-Aurelio Salom 
onde la causa possa proseguirsi sesondo il 
vigente Regolamento Giudiziario Civile e pro
nunciarsi quanto di ragione. Viene quindi ec
citato esso Antonio De Piccoli a rispondere 
entro 90 giorni decombili aalla 3. inserzione 
'del presente nel Giornale Ufficiale di Padova, 
ovvero a far avere al deputatogli Curatore 
i necessarii documenti di difesa, o ad istituire 
egli stesso un altro patrocinatore ed a pren
dere quelle determinazioni che reputerà più 
conformi al suo interesse, altrimenti dovrà 
attribuire a se medesimo le conseguenze della 

jsua inazione. ' 
Dal II. Trib. Prov. 

Padova 7 Agosto 1867 
Il Presidente 

- Zanella 
(3. pub. n.320) CÀRNIO D. 

H E M A C I A C C R I É I I I O ALL'ANGELO 
> » — • B ^ f * r 

piazza delle Erbe, Padova 

DALL' 
1 celebre rimedio del prof. ADRIANO COOPER 
contro il C o l e r à e contro le F e l i b r i l u -
teriitftttcìitl* 

Gli Americani tanto del Sud che del Nord, 
chiamano questo rimedio il Salvatore avendo 
veramente salvato in ogni epidemia paesi in
tieri dalle Febbri e dal Colera. 

Accompagna il sommo rimedio una preziosa 
istruzione, ed a scanso di falsificazioni tanto 
il TAPPO che il FI.ÀCON portano scolpito il nome 
del prof. Adriano Cooper. 

Si vende al tenue prezzo di I J . 1 **» nelle 
principali farmacie Brescia, Rizzi — Padova 
PIANERI e MAURO — Bergamo, Terni — 
Verona, Pasoli — Mantova, Rigate Ili — Tre
viso, Zanetti •— Milano, De Ponti alle 5 vie. 

Ài signori farmacisti, medici, municipii e 
corpi morali, verrà accordato lo sconto del 
20 p. 100. 

Il deposito [generale per l'Italia è nella 
farmacia ONESTI in Asti. 

(10 pub. n. 304) 
CRXMMI " • " , - " " • • : " L ' _ L f ' " ' " L ^ 
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J&. D O M I C I L I O 

*nj misto di Sali, secondo 1' analisi del 

prof. BAGAZZ 
oltre alvantaggio di comodità e di spesa 

• 

Aeqsaa «li Recoa ro 
siornalmente alle ore 9 antimer. 

Presso Campagna Girolamo in Padova, via 
Forzato, N. 1455, trovasi vendibile un'1 a n 
t i c o «HiD&sito in tavola, rappresentante, in 
grandezza naturale, la metà superiore del 
corpo del Redentore, portante la croce. Tale 
dipinto vuoisi sia vero originale di JLcosiai-riU» 
D a V i n c i . 

Oltre al detto dipinto havvi anche un violino 
'di N i c o l ò A m a t i cremonese ed altri ojaf-

(33 pub. n. 28^) j g e t t i a n t i c h i . (3. pubbl. n. 208.)' 

* *** * * T rf ^ f T 

HI t»oiifoiTC a l l e Ì4LO eg t i ' az lon i 
CON PREMI DA LIRE -

100,000, 50,000, 30,000, 10,000, 1000, 500, 100 

; i 

mediante l'acquisto di 
Obbligazioni Effettive di 1 ,̂ 1 0 o di Ricevute interinali a L. 9 

pagando il rimanente del prezzo in 4 rate di L. » , t O ciascuna 
entro la prima metà dai 4 mesi seguenti 

VAGLIA A LIRE M. 
va levo l i per la pross ima e s t r az ione 

del 16 settembre 1867 
La vendita si fa: in Firenze via Cavour N. 14, e nelle altre Città presso i suoi rap- ì 

presentanti e quindi in questa presso il sig. Crliisoppc c lo t t . W o l l c m l i o r ^ * ì 
>.n.340ì • j 

' • 

cita 

GIORNALE QUOTIDIANO, INDIPENDENTE, POLITICO, SOCIALE 
si publica tutt ' i giorni alle ore 8 antim. 

Avrà lettere parlamentari, corrispondenze dalla Capitale 
e dalle principali città massime del Veneto, riviste politiche settiman ali 

dispacci particolari, gazzettino della Provincia e della Città. 
11 s u o t itolo è u n p r o g r a m m a , u n a p p e l ì o a i ^eri ìilierali 

- ' • 

P R E Z Z O D ' A S S O C I A Z I O N E A N T I C I P A T O : 
Dal 27 agosto a tutto dicembre 1807, per Padova . . . It. L. U 

tutta Italia . . . » » % 
UN NUMERO SEPARATO C e n t . 5 . 

• ' . : . - • . • / : • ^ m 

(3. pubbl. n. 178) 

V i 

UJi 

in Wiciina, Ci t tà , B o g n e r g a ^ c m. 9* 
' \ - ; 

Mi trovo d'esternarle la mia piena soddisfazione per la di lei distintissima, e non 
mai abbastanza commendevole Acqua Anaterina per la bocca (1). 

Dopo l'uso di due bottiglie, essa operò ai miei denti in una maniera tale, che il cosi 
detto calcinacio, • che li rinvestiva, del tutto sparì. 

Così pure quale mezzo di politura, l'azione delia di lei Acqua è sorprendente, giuc
che la medesima pulisce i denti Ano ai più piccoli filamenti 

Potesse quest'eccellente preparato divenire in breve un mezzo universale, ed allon
tanare tutti gli altri mezzi rozzi di politura che sotto il nome d'acqua per bocca ven
gono così spesso raccomandati al pubblico. 

Di Lei Devotissimo 
P I E T R O P A O L O H E Y E E R 

Il Segretario BJieinberg presso Vestalia nel Bassv Reno 
(1) Da riceversi nei 

O CDnCITl Padova R. DAMIANI farm acistaai Paolotti; Verona A. Famzifaj-
fcrUwl I I maoista, STECANELLA farmacista, F. PASOCI farmacista, SILBERKRAUSS, 

fratelli MÌÌNSTER negozianti in chincaglie — Venezia: Deposito principale S. Moisò far
macia ZAMPIRONI, C. BÒTNER farmacista— Pordenone: A. ROVIGLIO — Male: F. VEC
CHIETTI — Rovigno: ANGELO PAVAN — Trento: G. SEISER libraio, T. ZAMBRA — Udine: 
ANGELO FABRIS e FILIPFUZZI farmacisti—Ceneda: C. COA farmacista — Brescia : A. GI
RARDI ; farmacista — Milano : farmacia G. MOJA — Genova : CARLO BRUZZA farmacista •— 
Firenze: L. F. PIERI — Torino : farmacia TARICCO — Roma : ENRICO LUOKE — Napoli : 
farmacia BERCANSTEL — Ancona : QUIR. BRUGIA — Sinigallia : . SAVERIO BELFANTI. 

t i l t •JMWI IttfW 

li*\KY*A «ttffi&saB&HZHm^ 

AI 
È in vendita al prezzo dì l i L. 

L A L I B R E R I A EDITRICE SACCHETTO 
T1ST P A D O V A 

L ' O P l j t ó €101 prof. I». TURjlZZA 

^« 

D i A À 
^ M O T O etll^ioiBe i Bit e r a n i e n t e riSaa^a e no tabi Iniente annienta tu 

e si spedisce franca di porto a domicilio dietro vaglia postale. 

ALLA LIBRERIA E D I T R I C E SACCHETTO 
- • . • . 

< trovasi in vendita il bel libro dal titolo: 
i * 

9 

1 
nronò t i t i a l p o p o l o italiaBio 

da 
• * ' 

Un volume in 16° con incisione, edito dalla Tipografia e Libreria G. Agnelli di Milano 
•PREZZO I. L. 1 , 5 0 

(4 pub. n.3t5 
Tipografia Sacchetto 


